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torio da legnaiuoli, difesi Quel compasso 
ih e  h a  le gambe ricurvate al di dentro.

G r a n z o  c o m p a s s o ,  V. i n  G r a n z o .

COMPATRÓN, s. ni. Compadrone; Com­
proprietario ,  Ugualmente padrone o pro­
prietario di che che sia.

COMPATRONANZA , s. f. Condominio; 
Comproprietà.

COMPENETRAR, v. Voce di nuovo conio 
dataci dai Lom bardi, ed usata benché 
metaforicamente nelle carte di pubblica 
amministrazione , come più espressiva nel 
sign. di Confondere ;  Immedesimare ;  A- 
malgam are.

Dicono per esempio: L a  ta ssa  compe­
tente ad  uno scrittore che intervenga ad  
un accesso oltre a l  C ancelliere, è compe­
n é tra la  in  quella dello stesso Cancellie­
re  :  cioè Che nella tassa del Cancelliere è 
compresa anche quella dello Scrittore — 
/ d ir itt i d i Sempronio sono compenetran 
in quelli d i Antonio : cioè Immedesimati, 
confusi.

COMPENSA, V. C o m p e n s o .

COMPENSO, s. m. Compenso, vale Ripie­
go, rimedio — Compenso o Ricompenso, 
dicesi anche per indennizzazione di danni 
ricevuti.

M et e r  c o m p e n s o  , R im ediare ;  R ipa­
rare .

Compenso, T. Mar. Cappuccino, Nome 
che si dà generalmente a tutti i Pezzi 
curvi, che servono a collegar insieme le va­
rie parli delle navi. A Genova si chiama 
Riscontro 0 Riempimento.

COMPIASER. v. Compiacere.
L a s e  c o m p i a s a ,  S i  compiaccia. Maniera 

imperativa usata nel dialetto, onde si or­
dina ad uno di fare 0 non fare una tal cosa.

L a s e  c o m p i a s e r à ,  Compiacersi è  anche 
parola di cqftesia 0 di rispetto, e vale De­
gnarsi. P . e. S i compiaccia V. S . d i legge­
re ,  d i avv isarm i, etc. Oggi S . A. s i è 
compiaciuta di dirm i etc.

COMPIENÀZZO 0 R e p i e k à z z o ,  add. Rin- 
fuso; R ipieno, Che ha ripienezza, e dicesi 
dello Stomaco per troppo cibo. V. S u n a n z a .

C o m p i e n a z z o  d e  s a n g u e  ,  Sanguigno, 
Che abbonda di sangue. Aver replezione 
d i sangue.

COMPIETA, s. Compieta, L ’ ullim a delle 
ore canoniche.

C o m p i e t a  d e  l a  s e t t i m a n a  s a n t a ,  Trieh 
Irach , chiamano i fanciulli un Martello di 
legno impernato e mobile sopra d'un asse, 
con cui per trastullo fanno rumore ne’ 
aiorni di passione, come si fa colla raga­
nella — Un sim ile stromento, a cui in vece 
de’ m artelli sono attaccati due manichi di 
ferro che agitati fanno lo stesso effetto, di­
cevasi antic. Tempella, dal che il verbo 
Tempellare — R agane lla  0 Tabella dicesi 
uno Strumento di legno composto d' una 
ruota dentata, la quale venendo raggirata 
cagiona rumore. S 'usa anche questo stro­
mento nella settimana santa per invitare 
all uffizio, quando son legate le campane, e 
per suonare in Chiesa.

Boerio.
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S onar  c o m pi e t a  , detto metaf. vale Fi- j 
n i r ia ,  Dar termine.

COMPLESSIÒN, s. f. (che anticamente si 
trova scritto C o m p l e n s i ò n )  Complessione, 
Temperatura, stato del corpo.

Omo de b o n a  c o m p l e s s i v i  , Bene com­
plessionato — De c a t i v a  c o m p l e s s i ù n  , 
Male complessionato, Debole — Df. c o m -  

p l e s s i ò n  8 u t a ,  Segaligno, Di complessione 
adusta.

COMPLESSO, s. m. (che gl’ idioti dicono 
C o m p r e s s o )  Complesso, Un tutto insieme.

Dano in  c o m p l e s s o ,  D'inno complessi­
vo; L a  totalità 0 L a  somma complessiva 
del d an no , cioè La somma intiera. La 
voce Complessivo è usualissim a nel Foro. 

COMPLESSO, add. detto per agg. a Uomo, 
Complesso , Pieno di carne, Membruto , 
Informato; Uomo ben complesso; Atticcia­
to; Ben tarchiato.

M al  c o m p l e s s o ,  Mal formato; Male am- 
mannito. V. S c a c h ì o . 

COMPLETAMENTE, avv. (dal Frane. 
Complètement ) Compiutamente 0 Compi­
tamente, Intieramente, Di tutto punto. 

COMPLETAR, v. (dal Frane. Compléter) 
R iem pire, T. Mil. Metter a numero, For­
nire le compagnie 0 1’ esercito del numero 
d’ uomini prefisso.

Questo verbo però si suol usare da alcu­
ni anche nelle scrilture, nel sign. di Com­
p iere 0 Compire, Dar compimento 0 ter­
mine a che che sia. F inire intieramente. 

COMPLÈTO, add. (coll’ e aperta) (dal Fran­
cese come sopra) Completo o Compiuto , 
in T. Mil. s ’ usa per lo più parlando di vit­
torie, e del numero de’ soldati stabiliti per 
ogni compagnia 0 reggimento. Dicesi Ri­
portare una vittoria completa. Reggimen­
to completo. V. I n c o m p l e t o .

CÓMPLÒTO, s. m. (dal Frane. Complot) 
Combriccola,  Compagnia 0 conversazioni) 
di gente, che consulti insieme di far male o 
d’ ingannare.

Macchinazione’, T ram a; Postura, De­
liberazione segreta 0 fraudolenta. Cabala 
segreta.

COMPÒNER, v. Comporre; Compilare; Tes­
sere; D istendere,  dicesi di Scritture — 
Costruire 0 Constmire, direbbesi di Cose 
meccaniche.

C o m pó n e* ,  detto in T. degli Stamp. Com­
porre, Trarre i caratteri dalle cassette, ac­
conciandogli e riunendogli per la forma 
della stampa.

C o m p o n é r  d e  l e  p e r s o n e ,  Comporre. Ri- 
coneiliare g l’ inimici fra loro, pacificare
— C o m p o n e s s e ,  Comporsi, cioè Accordarsi, 
aggiustarsi.

C o m p o n e k s e  a l  f o g o ,  maniera fam. Cro­
g io la rs i; P ig lia r  il crogiuolo; dicesi anche 
dell'uomo, quando dopo una fiamma conti­
nua a stare intorno al fuoco fin eli’ esso 
sia tutto incenerito.

C o m p o n e s s e  in l e t o ,  Crogiolarsi 0 Cro­
g io la rs i; Poltrire in letto. V. G01.

C o m p o n e r s f . h  ,  Dondolarsela; Donzel­
la rse la ; S ta re  in pancio lle , Stare senza

c o m  i« ;>
far nulla — Ei siede a  gambe larghe c 

s i fa  vento.
C o m p o n e s s e , parlando di vivande, Cro­

g io lare; S tag ion are , cioè Cuocersi bene, 
perfezionarsi e condursi con fuoco temperato. 

COMPONITÒR, b. m. Compositore o Com­
ponitore, Quello che compone : 0 che nelle 
stamperie mette insieme i caratteri e gli 
acconcia per la stampa.

COMPORTAR, v. Comportare cioè Richie­
dere, concedere. Il suo stato non lo com­
porta. V. R i c h i e d e r .

Comfort a r s  e ,  Comportarsi, dicesi della 
maniera di trattare eolie persone. Com­
p ortarsi bene col m arito , colla moglie.

C o m p o r t a r  diecsi ancora per Sopporta­
re ; So/ferire.

COMPOSITÓI!, s. in. Lo stesso che Com-
PONITÒR, V.

Compositoio,  T. di Stamperia. Arnese 
per la stampa, in cui si compongon le linee 
ad una ad una. e serve a dar loro la do­
vuta giustezza.

In termine de'Gettalori di caratteri, di- 
cesi Compositore ad una Specie di compo­
sitoio di legno duro addetto al registro , 
che serve pel pulimento delle lettere. 

COMPOSIZIÓN, 8. f. Composizione o Com­
ponimento.

C om p o s i z i ò n  m i n c h i o n a ,  Cruscaio ; t‘ip- 
p io n a la ; Tanto f e ra ; T an tafcrata, Com­
posizione sciocca e scipita.

COMPÓSTA, s. f. Composta e Consenta, 
F ru ita , Fiori ed altre cose confettate nello 
zucchero.

C o m p o s t e  in asp .o ,  Acetume, Cose di sa­
pore acetoso, e propr. Quelle che si concia­
no coll’ aceto, come sono ¡capperi, i pepe­
roni, i cetriuoli, etc.

COMPOSTA!!, v. — C o m p o s t ì r  t r c t i  , 
Confettare 0 Condire, Conciar fru ita nello 
zucchero — C o m p o s t à r  p e v e r o n i ,  c a p a s i ,  

c c g u h e r f .t i ,  o l i v e  etc. Acconciare 0 Con­
c ia re , vale Marinare, salare 0 confettare in 
aceto per conservargli.

COMPOSTÌNI, s. m. (che suona Piccole 
composte) b ì  chiamano Quelle olive nere, 
che acconce 0 conservate nell’ olio ci pro­
vengono dalle isole del Levante e special- 
mente da Corfù.

COMPOSTO, s. ni. Composta o Composi­
zione, Mescuglio di cose acconce insieme. 

COMPRÀDA, 8. f. Com pera; Compera- 
mento ,  Il comperare — Ho dà  una  bo­

na c o m p r a d a ,  Ho comperalo molte cose ;  
Ho fatto compera di molla roba ;  Mollo 
ho compralo.

COMPRADÓR, verb ni. Compratore; Ac­
quirente.

COMPRAR e trivialmente CROMPAR, t

Comperare 0 Comprare.
C o m pr a r  a  l ’ i n g r o s s o ,  V. I n g r o s s o . 
C o mpr ar  a  s t r a z z a m e r c à  , Comprare a  

buon mercato 0 p er un pezzo d i pane.
C o mpr ar  a  p r o n t i ,  Comperar a  d an ar i 

pronti, a  contanti.
C o m pr a r  c a r o . Sopraccom perare; Com­

p ra r  caro.
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